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Gabriele : “ Il mondo deve essere cambiato dai giovani , perché sono sognatori e 
idealisti e …perché sono il futuro del mondo , quindi è loro compito 

cercare di renderlo migliore“ . Peccato… che sia sempre più difficile trovare lavoro  
e quindi sarebbe opportuno lasciare loro campo libero “ .  Lui andrà ad un liceo 
scientifico , poi diventerà poliziotto C.S.I. e si farà una famiglia con cui passare i  
momenti più belli della vita , perché non riesce ad immaginarsi una vita da solo .

Veronica : Pensa che i giovani siano perfettamente in grado di cambiare il mondo 
perché hanno tanti sogni e aspirazioni , ma devono avere la possibilità di 

far sentire le loro idee e poterle realizzare . Forse farà l’ insegnante , ma è ancora 
indecisa e in questa decisione i più agitati sono i suoi genitori .

Alice     : Ha sempre sognato di diventare veterinario  poi , entrando in uno studio 
                 veterinario ,  ha visto soffrire un cucciolo di cane e così ha cambiato  idea .
Ora , dopo aver letto un libro di Gino Strada , vuole diventare chirurgo di guerra , ma 
il pensiero di operare qualcuno la impressiona , quindi potrebbe optare per fare la 
pediatra . Vuole sposarsi a 26 anni e , dopo un po’ , avere tre figli , un cane e andare a 
vivere a Roma .

Federica : “ Se considero le notizie di attualità che giornali e tg ci trasmettono , 
dovrei considerare questa affermazione ( la frase di Rubini ) .. non vera 

poiché  oggi  sembra  più  facile  ottenere  un  posto  di  lavoro  ingannando  i  tuoi  
concorrenti,  oppure facendo del proprio corpo una merce di scambio  . …La lealtà e  
l’ umiltà sembra che non siano più apprezzate”. Lei è convinta che solo le persone 
leali possono contribuire a migliorare il mondo e lei vorrebbe essere una di queste , 
pur sapendo – come dicono i suoi genitori – che dovrà  lottare giorno dopo giorno per 
ottenere i risultati sperati .

Arianna :  I cinici sono destinati alla sconfitta perché i loro nemici sono i giovani 
che ,  uniti e solidali , coltivano quegli ideali ( come la storia del 

Risorgimento ha insegnato ) che poi trovano consenso e successo . Ricorda 
l’ intervento dei M.d.L. con riferimento, in particolare ,   al paragone tra la stella 
polare e le attitudini , pensa anche alle discussioni fatte in classe sull’ omologazione a 
cui tendono i ragazzi , concludendo però che ”  lei si presenta al mondo  trasformata,  
ma senza la faccia del gruppo” .



Giulia  : E’ in disaccordo con Rubini , infatti secondo lei “ Non solo i giovani 
possono contribuire a cambiare il mondo , ma anche gli adulti e  gli 

anziani sono stati giovani , quindi idealisti e sognatori di una realtà migliore  “.
Non può essere una persona sola a portare i cambiamenti , ma bisogna farlo tutti 
assieme  . Ricorda  poi  una  sua  esperienza  al  catechismo,  quando discutendo  sui 
desideri  che ognuno avrebbe voluto realizzare , tutti pensavano solo a se stessi e 
dicevano :  essere famoso, bello , avere tanti amici , ma nessuno ha detto :  la pace,  
una più equa distribuzione della ricchezza ; ecc.- Lei sogna di diventare medico e 
andare a vivere negli Stati Uniti .

Lucrezia : Studiando la storia identifica tra i cinici Hitler e Stalin , e tra gli 
idealisti Mazzini e Garibaldi che con le rispettive gesta hanno portato  i 

primi  a disastri e morti  e i secondi a grandi ideali di riscatto . Ma i suoi genitori le 
hanno insegnato che non è necessario essere grandi uomini della storia , ma ognuno 
di noi  ,  con piccoli  gesti  quotidiani  ,  può contribuire a migliorare il  mondo .  Ha 
deciso di frequentare un liceo linguistico per diventare traduttrice di libri  e film ; 
viaggerà per conoscere nuovi paesi e …. comunque potrà sempre “ aggiustare “ il tiro 
se si accorgerà di aver sbagliato qualcosa .

Elisa      : A suo parere la parola “ cambiare “ il mondo indicata da Rubini deve 
essere interpretata nel senso più positivo di “ migliorare “ . Infatti molti 

personaggi della storia (  Hitler ,  Stalin )  hanno cambiato il  mondo ,  ma in senso 
negativo , mentre altri ( Gandhi, M.L.King ; Madre T. di Calcutta ) con i loro sogni lo 
hanno certamente migliorato . I suoi sogni nel cassetto : un mondo dove regna la pace 
e vivere in armonia con la natura . 

Federico : “ Prima di tutto ogni abitante della terra dovrebbe porsi la domanda : 
il mondo può essere cambiato ? … e’ un’ ardua impresa riuscirci, ma 

non impossibile e … bisogna provarci “. Ognuno tende a tirare l’ acqua al suo mulino 
e  quindi  tutto  è  più difficile  .  Cita  come esempi  positivi  Mandela  ,  Gandhi  e  P. 
Maldini e come negativi l’ ascesa al poter di Hitler . E’ convinto che solo uniti si può 
cambiare il mondo, come è successo di recente  in Egitto dove  migliaia di persone 
sono scese in piazza per migliorare la loro vita . Il suo sogno è entrare nel mondo 
della meccanica ed è certo di riuscirci grazie all’ aiuto degli amici e , in particolare , 
della sua famiglia .

Tommaso : Alla citazione di Rubini risponde con quella di Powel che fondò lo
 scoutismo ) : “ Lascia un mondo migliore di quello che hai trovato “.

Diventerà magistrato , non perché è il mestiere di famiglia ( nonno e padre sono 
dell’ ambiente ) ma perché è convinto che senza magistratura non c’ è giustizia . 
In ogni caso in futuro spera di “ svegliarsi ogni giorno con il sorriso , alzarsi e  
migliorare la fetta di mondo che gli è stata donata” .



Lucia     : A giorni si sente cinica : “ che vadano pure avanti tra ingiustizie e 
guerre senza di me !....non mi interessa nulla del mondo … “ ; altre volte 

idealista : “ sogno le mie piccole cose, la mia vita , il mio futuro , il mio mondo “ . 
Sognare comunque è bello,  anche se non tutti i giovani sanno cosa vogliono , in che 
cosa credono ; allora pensa :  così fragili come possono cambiare il mondo ? …Ma  
poi perché devono farlo i giovani e non i vecchi ?.. Forse che questi hanno perso  
ogni speranza ?. Lei da piccola voleva fare l’ insegnante, poi la scrittrice e l’ attrice . 
Ora ha deciso di voler andare negli Stati Uniti ( anche se suo padre dice che il futuro 
è in Cina o in Giappone) e per il momento ha scelto un liceo scientifico, poi  “ spera 
che una folata di vento diradi la nebbia e le permetta di vedere meglio il futuro “  .

Caterina : Rubini,  con la sua frase , vuole affermare di credere fermamente nei 
giovani . Infatti la maggior parte degli adolescenti e dei bambini hanno 

dei sogni da perseguire . Allora si pone la domanda : perché nei paesi sottosviluppati  
i bambini vengono sfruttati e/o venduti come oggetti ? e nei paesi evoluti perché i  
genitori non ascoltano i desideri dei figli e non assecondano le loro aspirazioni?-  
Ricorda come un inferno i primi anni di scuola e il desiderio di non andarci più , una 
volta superata questa  fase avrebbe voluto diventare ballerina ,  poi  insegnate ,  ora 
giornalista , ma è ancora tutto molto incerto…”  Ma ce la devo fare e ce la farò.  
vedrete!

Rima     : “ Tutti noi abbiamo un sogno e nessuno lo può cambiare o dirci che 
non si realizzerà mai , neanche le persone che vedono sempre la parte

 negativa … “.  Al momento però ha un problema molto serio : scegliere la scuola 
superiore , perché a 13 anni non si è ancora sufficientemente maturi per prendere una 
decisione  così  importante  .  Ho scelto  comunque di  andare alle superiori  e dopo 
qualche tentennamento ha deciso per un Istituto tecnico .

Lara : “ Fin da piccoli ci hanno sempre fatto credere che i sogni sono 
possibili e che un giorno si avvereranno … e ancora oggi gli adulti ci 

ricordano che … se ci credi veramente il resto non conta ... e se un sogno è pieno di  
difficoltà è quello giusto “ . Crede che incoraggiare qualcuno sia una bella cosa , ma 
attenti  a  non illudere,   perché se poi  i  sogni  non si  avverano potrebbe provocare 
grandi  dispiaceri  .  Sogna di  diventare  medico chirurgo ed oncologo ,  anche  se  è 
consapevole che per sognarlo bastano 5 secondi, ma per realizzarlo serve tutta una 
vita . Ma ha fiducia in se stessa e farà ogni sacrificio necessario.

Margherita : “ Nella vita ci vogliono emozioni , passioni … mettere cuore e impegno 
nelle cose che facciamo …”. Il suo sogno nel cassetto è avere successo 

nella vita , che non vuol dire diventare famosa , ricca e popolare , ma semplicemente 
realizzarsi a livello umano e interiore, guardarsi allo specchio alla mattina ed essere 
compiaciuti di ciò che siamo  . Alla sua età si  pensa solo agli  amici,  ad uscire e 
divertirsi ed è difficile pensare al lavoro che si farà da grande ;  ma qualunque esso 



sia ci metterà tutto il cuore e la passione per poter concludere la giornata con un 
sorriso .

Sara       : Michelangelo diceva : “ la cosa più pericolosa per molti di noi non è 
avere obiettivi troppo alti e smarrirli , ma averne di troppo bassi e 

riuscire a raggiungerli “. Collegando questa frase a quella di Rubini conclude che è 
importante avere dei sogni da realizzare . Ha scelto un liceo delle scienze umane ed 
convinta della decisione presa ( aiutata anche dall’ intervento dei M.d.L.) anche se 
dovrà abbandonare tutti i suoi compagni perché deve cambiare città . Si dedicherà 
poi al “ sociale “ .

Riccardo : E’ d’ accordo solo in parte con Rubini, “ perché è vero che dai sogni 
nascono le idee migliori ,  ma …sono i cinici ( o meglio le persone 

pragmatiche  )  che  spesso  riescono  a  mettere  in  pratica  i  sogni  degli  altri  “. Si 
laureerà in ingegneria meccanica , anche se farà ancora in tempo a cambiare idea . 
Considera positivo tutto il percorso fatto a scuola e in famiglia per capire meglio le 
sue attitudini .

Virginia : “ La frase di Rubini fa riflettere , non tanto perché sia vera , ma perché  
si riferisce in particolare ai giovani  .... e non c’è persona che non possa  

sognare” . A suo parere anche il cinico , nonostante disprezzi le idee altrui , in fondo 
è un sognatore che è rimasto deluso del suo passato ed ora ha paura di  rischiare 
ancora . “ I sogni sono il centro dei giovani,… la giovinezza è l’ età delle gioie, delle  
pazzie , del primo amore “… poi si cresce e si è costretti a fermarsi e a riflettere e 
così si passa dal sogno di diventare Peter Pan a quello di fare la pittrice, l’ insegnante, 
la giornalista . Intanto andrà ad un liceo scientifico e continuerà a sognare come un 
bambino .


